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8 G i u g n o . 

MELU'ttUTA VAUTELLINft, I NO­

STRI ALPINI AMPLIARONO IL POS­

SESSO DELL'ALPESTRE MASSICCIÒ 

DELL- ORTLER, OCCUPANDOVI ) 

PASSI DEI OAMOSOI (3199 m.), DEI 

VOLONTARI (3042 m.), DELL'OR­

TLER (3359 m.) E LA CAPANNA DEL-

L'MOCHJOCH (3530 m.). 

IN VALLE DEL CHIESE, UN RIPAR­

TO NEMICO ATTACCO' IL NOSTRO 

POSTO DI SCORZADE, A MONTE DI 

DAONE; PU CONTRATTACCATO E D I ­

SPERSO. 

NELLA ZONA DI VALLE ADIGE, 

DUELLO DI ARTIGLIERIE. «ROSSI 

CALIBRI NEWIICi BOMBARDARONO 

1E;RI L E NOSTRE POSIZIONI A SUD 

DEL R. C A M E R A S E SUL PASUBIO. 

LE NOSTRE ARTIGLIERIE DISPER­

SERO NUCLEI DELL'AVVERSARIO A 

NORD DI MARCO (VALLE LAGARI-

NA) E IN VALLARSA E NE BERSA­

GLIARONO EFFICACEMENTE LE 

BATTERIE AL POZZACCHIO. 

LUNGO LA FRONTE POSINA-ASTI-

CO, ATTIVITÀ' INTERMITTENTE 

DELLE ARTIGLIERIE. 

SULL'ALTOPIANO DEI SETTE CO-

mUNI, LA BATTAGLIA INFURIA LUN­

GO TUTTA LA FRONTE. LA SERA 

DEL e, DOPO INTENSA PREPARAZIO-

HE DELLE ARTIGLIERIE, L'AVVER­

SARIO REITERO' GLI ATTACCHI 

OOIMTRO LE NOSTRE POSlìllONI A 

SUD OVEST E A SUD DI ASIAGO. LA 

AZIONE, DURATA ACCANITA TUTTA 

LA NOTTE SUL 7, SI CHIUSE AL 

MATTINO CON LA DISFATTA DELLE 

COLONNE ASSALITRICI. NEL POME­

RIGGIO DI IERI, L'AVVERSARIO RIN­

NOVO' VIOLENTI SFORZI AL CETil. 

TRO E ALL'ALA DESTRA DELLE NO­

STRE LINEE. PRECEDUTE DAL CON­

SUETO INTENSO BOMBARDAMEN­

TO, DENSE MASSE DI FANTERIA SI 

LANCIARONO PIÙ' VOLTE ALL AT ­

TACCO DELLE NOSTRE POSIZIONI A 

SUD DI ASIAGO E AD EST DELLA 

VALLE DI CAMPOMULO, RICACOIA-

TE OGNI VOLTA CON PERDITE I N ­

GENTI. 

LUNGO'LA RIMANENTE FRONTE 

SINO AL MARE, AZIONI D I ARTIGLIE. 

RIA E CONSUETE INCURSIONI DI 

NOSTRI RIPARTI. 

NELLA ZONA DEL M. S. MICHKLS 

I MOSTRI TIRI AGGIUSTATI PROVO-

OAROnC ESPLOSIONI ED INCENDI 

NELLE LINEE NEMICHE. 

8 S l u g n o 

NELLA ZONA DI VALLE ADIGE, 

DUELLO DELLE ARTIGLIERIE, LE 

NOSTRE PROVOCARONO INCENDI E 

SCOPPI DI DEPOSITI Dt MUNIZIONI 

IN ANGHENBENI (VALLARSA). 

LUNGO LA FRONTE POSINA-ASTI-

CO, LA SERA DEL 7, MASSE NEMICHE 

RACCOLTE FRA S. UBALDO E VELO 

D'ASTICO ACCENNARONO AD UN AT­

TACCO VERSO M. GIOVE E M. BRA-

ZOME, Fl/RONO PRONTAMENTE D I ­

SPERSE DA TIRI AGGIUSTA n DELLE 

NOSTRE ARTIGLIERIE. 

SULL'ALTOPIANO DEI SETTE CO­

MUNI, LA BATTAGLIA CONTINUA 

CON ESTREMA VIOLENZA. LA SERA 

DEL 7, LA LOTTA SULLE MOSTRE 

POSIZIONI AD EST DI CAMPOMULO 

SI PROTRASSE ACCANITA SINO AL­

L E ORE Z3. LE NOSTRE FAIM1ERIE 

FECERO STRAGE DELL'ATTACCAN­

TE. SULLA FRONTE DI 13HA SOLA 

COMPAGNIA FURONO DURANTE LA 

NOTTE CONTATI 203 OADÀVSS'il NE­

MICI. 

NELLA GIORNATA DI IERI, L'AV­

VERSARIO, RICEVUTI NUOVI INGEN­

T I RINFORZI, DOPO INTENSO BOM­

BARDAMENTO DI NUMEROSE BAT­

TERIE, RINNOVO'^ GLI ATTACCHI 

NELLA ZONA AD EST DI ASIAGO E 

DEL CAMPOMULO. ALPINI E FANTE­

RIA RESPINSERO PIÙ' VOLTE LE CO­

LONNE NEMICHE, CONTROATTAC-

CANDOLB VALOROSAMENTE ALLA 

BAIONETTA. ALLA F INE OELLA 

GIORNATA, I NOSTRI, PER SOT­

TRARSI ALLA I N C E S S A N T E : AZIO­

NE DELLE ARTIGILERIE NEMICHE, 

RIPIEGARONO SU NUOVE POSIZIONI, 

QUALCHE CENTINAIO DI METRI PIÙ' 

AD EST DELLE PRECEDENTI. 

IN VALLE SUGANA, AZIONI DI AR­

TIGLIERIE. 

SONÒ SEGNALATI NOSTRI . 'ELICI 

ATTACCHI NELLA ZONA DI PODE-

STAGNO (ALTO BOITE) E SULLA 

RIÉNZ NERA. 

IN CARNIA E SULL' ISONZO, A T T I -

VITA' Di ARTIGLIERIE E SCAMBIO DI 

BÓMBE. 

10 G luguo , 

DOPO IL GRAVE SCACCO E LE IN­

GENTI PERDITE SOFFERré nELLA 

GIORNATA DELL'S, IL raÈ.MICO L I ­

MITO' IERI LA PROPRIA ATTIVITÀ' 

AD AZIONI NON. INTENSE DEuLE'AR-

t l G L I S R I E . DI RIMANDO, LE NOSTRE 

TRUPPiE 0 EFFETTUARONO ATTI 

CONTROFFilNSIVI IN PIÙ' PUNTI 

DELLA FRONTE PROVOCANDO LO 

APPARIRE DI MASSE NEMICMC, E F ­

FICACEMENTE BERSAGLIATA DAL­

LE NOSTRE BATTERIE. COMPIMNIO 

QUALCHE PROGRESSO NELL'ALTA 

VALLARSA, NEL SETTORE DI IVI. NO-

VEGNO (T. POSINA), IN FONDO V A U 

LE ASTICO E SULLE PENDJICI OCCI­

DENTALI DEL m. CENQIO. 

NELLE ALTE VALLI DEL BOtTE E 

DELL'ANSIEI CONTINUO' LA IVIETO-

DICA AVANZATA DELLE AiOSTRE 

TRUPPE. 

LUNGO LA RIMANENTE F!<OIMTE 

INSINO AL MARE, CONSUEI'I DUEL­

LI DI ARTIGLIERIE, LANCIO DI BOM­

BE E PICCOLE INCURSIONI DI NO­

STRI RIPARTI. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 

BOMBE IN LOCALITÀ' VARIE DELLA 

PIANURA VENETA: SI EBBERO COM­

PLESSIVAMENTE 7 FERITI E QUAL­

CHE DANNO. 

UNA NOSTRA SQUADRIGLIA DI CA­

PRONI BOMBARDO' ACCAMPAMENTI 

E DIFESE NEMICHE NELLE VALLI 

AS8A E ASTICO, I VELIVOLI RITOR­

NARONO INCOLUMI, 

I l G iugno. 

NELLA GIORNATA DI IERI, L'AV­

VERSARIO CONCENTRO' I SUOI SFOR 

ZI CONTRO UN BREVE TRATTO DEL­

LA NOSTRA FRONTE, A SUD OVEST 

DI ASIAGO. 1 

DOPO INTENSO BÒjnBARDAMEN-

TO, DENSE MASSE NEMICHE, DEL­

LA FORZA DI UNA DIVISIONE CIR­

CA, SI LANCIARONO PIQ' VOLTE AL­

L'ATTACCO DELLA NÒSTRA . POSI­

ZIONE Di m. L E M E R Ì E . F U R O N O 

CONTROAT TACCATE E RESPINTE 

CON GRAVISSIME PERDITE E LA. 

SCIARONO NELLE NOSTRE MANI 

PIÙ ' DI 100 PRIGIONIERI, APPAR­

TENENTI AL 20.O REGGIMENTO DI 

LANDWEHER. 

DALL'ADIGE AL BRENTA, VA DE. 

LINEANDOSI LA NOSTRA AZIONE OF 

FENSIVA. LE NOSTRE FANTERIE, 

VALIDAMENTE APPOGGIATE DALLE 

AKTIQLIERiE, COMPIRONO NUOVI 

PROGRESSI SUI DUE VERSANTI 

DELLA VALLARSA, LUNGO LE A L T U ­

RE A SUD DEL POSINA-ASTICO, AL­

LA TESTATA DI VALLE FRENZLEA 

(ALTOPIANO DI ASIAGO) E SULLA 

SINISTRA DEL T. MASO. 

CONTINUANO SULLA FRONTE 

DELL'ISONZO DUELLI DI ARTIGLIE­

RIE E FELICI IRRUZIONI DI NOSTRI 

RIPARTI. 

NEL COMPLESSO DELLE AZIONI 

DI QUESTI GIORNI PRENDEMMO AL 

NEMICO ESe PRIGIONIERI. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 

BOMBE SU FONZASO, SENZA FARE 

V I T T I M E NE' DANNI. 

tZ G i u g n o . 

IN VALLE CAMONICÀ E NELLE 

QIUDICARIE, DUELLI DI ARTIGLIE­

RIE E AVVISAGLIE DI' PICCOLI R I ­

PARTI. 

IN VALLE LAGARINA, INTENSO 

BOMBARDAMENTO DELLE ARTI ­

GLIERIE NEMICHE COiUTRO LE NO­

STRE POSIZIONI DI CONI ZUGNA. 

CONTINUARONO IERI IN VALLAR­

SA, NEL SETTORE DEL PASUBIO E 

SULLA LINEA DEL POSINA-ASTICO 

LE AVANZATE DELLE NOSTRE FAN­

TERIE, BENCHÉ' OSTACOLATE DAL 

VIOLENTO FUOCO DELLE ARTIGLIE­

RIE NEMICHE E, NELLA ZONA PIÙ' 

ALTA, DA NEVE E TORMENTA. DUE 

CONTRATTACCHI DEL NEMICO . IN 

DIREZIONE DI FORNI ALTI E NELLA 

ZONA DI CAMPIGLIA FURONO R I ­

CACCIATI CON SUE GRAVISSIME PER­

DITE. 

SULL'A'LTOPIANO DEI SETTE CO-

MUNIjA SUD OVEST DI ASIAGO, NO­

STRI NUCLEI AVANZATI, OLTREPAS­

SATA VALLE CANAGLIA, Sì SPINSE­

RO VERSO LE PENDICI SUD ORIEN­

TALI DI M. CENGIO E VERSO M. BAR-

CO E M. BUSIBOLLO. 

ULTERIORI PARTICOLARI METTO­

NO IN RILIEVO IL BRILLANTE SUC­

CESSO DELLE NOSTRE ARMI NEL 

COMBATTIMENTO DEL GIORNO 10 

SU M. LEMERLE. LE VALOROSE FAN­

TERIE DELLA BRIGATA FORLÌ' (43.0 

e 44.0 REGGIMENTO) SOSTENNERO 

FIERAMENTE L,'URTO DELLE I N ­

GENTI MASSE NEMICHE, GIUNTE S I ­

NO AL CIGLIO DELLE NOSTRE PO­

SIZIONI, INDI LE CONTROATTACCA-

RONO E LE DISPERSERO, INSEGUEN­

DOLE PER LUNGO, TRATTO CON LA 

BAIONETTA ALLE RENI, 

IN VALLE SUC>'^nA, LE NOSTRf 

TRUPPE AVANZARONO ANCORA VER­

SO I L ' T O R R E N T E MASO, RESPIN­

GENDO DUE CONTRATTACCHI NE­

MICI NEI PRESSI DI SCURELLE. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 

DUELLI DI ARTIGLIERIE E DI BOM­

BARDE, ATTIVITÀ' DI NOSTRI R I ­

DIRTI. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 

BOMBE SU VICENZA, OVE FU COL­

PITO L'OSPEDALE MILITARE,. SU 

THIENE, VENEZIA E MESTRE; PO­

CHI DANNI. 

13 Giuguo. 

TRA ADIGE E BRENTA, INTENSE 

AZIONI DELLE ARTIGLIERIE E PRO­

GRESSI 'DELLA NOSTRA AVANZATA, 

TENACEMENTE CONTRASTATI DAL-

jL>A</VERSARIO. 

IN VALLE LAGARINA, CON BRIL-. 

LANTE ATTACCO EFFICACEMENTE 

PREPARATO DALLE ARTIGLIERIE, 

ESPUGNAMtnO LA FORTE E MUNITA 

LINEA CHE DALL'ALTURA DEL PAR-

MESAN, AD EST DI CIMA MEZZANA, 

RISALE LUNGO T U T T O !IL R. RO-

MIIVI. TOSTO IL NEMICO LANCIO' 

CONTRO LE NOSTRE NUOVE POSI­

ZIONI INSISTENTI CONTRATTACCHI, 

CHE FURONO T U T T I RESPINTI. 

LUNGO LA FRONTE POSINA-ASTl: 

CO, INTENSO BOMBARDAMENTO DA 

ENTRAMBE -LE PARTI. FANTERIE 

NEMICHE PENETRATE IN MOLISINI 

FURONO SCACCIATE E INSEGUITE 

DA NOSTRI T IRI AGGIUSTATI. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, S I ­

TUAZIONE IMMUTATA. 

IN VALLE SUOANA, LA NOTTE SUL 

12 E IL MATTINO SUCCESSIVO, R I ­

PARTI DELL'AVVERSARIO CHE T E N ­

TAVANO DI AVAITllZARE AD EST DEL 

T. MASO FURONO RESPINTI CUM 

NUMEROSE PERDITE. 

IN CARNIA E SULL'ISONZO, CON­

SUETE ATTIVITÀ' Di ARTIGLIERIE E 

DI PICCOLI RIPARTI. UN TENTA­

TIVO DI ATTACCO NEMICO NELLA 

ZONA DI MONFALCONE FU PRONTA­

MENTE REPRESSO DAL NOSTRO 

FUOCO. 

14. G i u g n o . 

SULLA FRONTE DEL POSINA, 
LA SERA DEL 12, DOPO VIOLENTA 
PREPARAZIONE DELLEi ARTIGLIE­
RIE, IL NEMICO LANCIO' ATTAC­
CHI IN DIREZIONE DI FORNI ALTI , 
DI CAMPIGLIA, DI W. GIOVE E DI 
M. BRAZOHIE. FU OVUNQUE RE-i 
SPINTO CON PERDITE GRAVI.' 

NELLA GIORNATA DI IERI, L'AV­
VERSARIO SI LIMITO' A BOMBAR­
DARE CON NUMEROSE BATTERIE 
DI OGNI CALIBRO LE NOSTFiE PO­
SIZIONI LUNGO TUTTA LA FRON­
TE DALL' ADIGE AL BRENTA E 
SPECIALMENTE NELLA ZONA DI IH. 
NOVEGNO, LE NOSTRE TRUPPE 
RESSERO SALDAMENTE ALLA VIO­
LENZA DEL FUOCO NEMICO E RE­
SPINSERO NUCLEI Di FANTERIA 

CHE TENTAVANO DI AVANZARE. 

NELL' ALTO 8 0 I T É , CONTROAT­
TACCHI DIRETTI A RITOGLIERCI I 
PROGRESSI ULTIMI DA NOI COM­
PIUTI A . NORD DI PODESTAGNO 

FALLIRONO COMPLETAMENTE. 
NELL'ALTO FELLA E IN VALLE 

SEEBACH, PICCOLI SCONTRI À NOI 
FAVOREVOLI. 

SULL' ISONZO, NESSUN IMPOR-. 
TANTE A V V E N I . I H E N T O . 

Generalo CABORNA. 

IN TEDESCHERIA 
N o n s i a m o no) . 

Non siamo noi n, dir malo del Kaiser 

soiio gli ìiU'!^iiì ladcschi. Da un maiii-

t'esto .senii';.'itratv) d,'illft polizia e pubbli­

cato dalla « Germano liurannity iea-

guo » togliamo quo.ito jìarolo di fuoco 

i l nostri bravi soldati «ogaitiiiio a 

versare il loro .sangue dare la loro vi­

ta per una cricca di «vertrognati, sfrut­

tatori .senza picti\ nfe iiiisericiydia pei-

gli orfani e lo vedovo della nostra pa­

tria. 

< 11 fiore della giovoiili germanica 

6 sacrificato sugli altari di Baal, Le 

nostre casti continuano sid essere deso­

lato da una guerra che dura da più 

di 600 gìojni uou già per giusta dife­

sa del suolo. gernia.nico, ma bensi per 

soddisfare l'insaiiiabile ingordigia e sel­

vaggia rapacità dei cospiratori prus­

siani, 

e Noi facciamo ancor» una volta {ip-

ppllo ai lavoratori e ad ogni salariato 

elio non fosse ancora stato toccato al 

cuore da questi terribili olocausti u-

mani, di far promossa di non volere 

più a lungo rimanere inerte e silen­

zioso spettatore di questo terribile pri-

mine che ci ha colpito e continua a 

colpirci nei nostri figli e fratelli, la­

sciando una macchia indelebile nette 

pagine della storia veritiera del nostro 

paese. 

« Nel Roiehstag, gli uomini che a-

Tevano giurato di difendere i diritti 

del popolo, si sono' leg.ati coi nostri 

oppressori. 

e Le risorso morali della nazione 

sono strozzato dalia violenza deli'Am-

mini.itraziono ohe soh accia sotto i piedi 

l'impotfìnte massa umana, affranta od 

accasciata sotto il doppio peso del bi­

sogno e del dolore. Noi conosciamo at­

traverso informazioni meritevoli di fi­

ducia, lo candizlonì economiche di o-

gni Stato e provinuia. Da tutto parti 

ci giunge il grido di; < Salvateci da 

questo inferno di sofferenze e di mi­

serie », 

< Considerato per un momento la 

posiilone dell'impero germanico nel 

luglio de] 1914, Noi allora godevamo 
diritti civili e liberili di co'nmeruio o-
vunquc. Su ogni miìrcato d;'l mondo 
noi eravamo bone accetti, .liberi di e-
splicaro in una nmichovolo vivalilà co-
'ili aliri stati, le nustro armi come il 
nostro commercio n lo risorso maritti­
mi della uci^lra putri.i, 

e Tutti i nostri legittimi interessi e-, 

rane salvaguardati da t rat tat i e con­

venzioni da tutti riconosciuti. Ovunque 

noi eravamo risputtati ed onorati, 

« Oggi il nome germanico 6 di scorno 

e vergo^'ua alla civilizzazione. Uà, ban­

diera germanica 6 divenuta l'emblema 

dell'infamia, (gentilezza d'animo o ca­

valleria non sono state più nelle no­

stre file. Esse sono state sepolte nelle 

trincee di Fiandra e nelle l'osse del 

cimiteri del Brabautè, Par i nostri 

crimini siamo esecrati da tutti gli uo­

mini ouPiiti e di cuore. Inutile è il 

negarlo. Cosa vi può essere di più 

spregevole dei tradimenti di '\7a8- 

hiugton, Costantinopoli, Budapest, 'l'he-

ran ! Cena più subdola dei bassi e bu­

giardi sotterfugi osati per lo rotture 

diplomatiche e di tutti i canoni di 

civili comunità, della giurisprudenza 

internazionale e delle regole di ono­

revole guerra di quelli pul;ibUoati dal­

l' imperiale cancoliiero nelle pagine 

della « Norddoutsche Allgemeino Zei-

tung f » Ne,ssuno può essere tratto, in 

inganno da essi, 

e Noi che amiamo appassionatamente 

la nostra patria, e che lottiamo per 

ragi^iuiuero l'alba di un'er'i nuova, la 

quale restituisca al nostro pae.so il suo 

caratter." e ridoni ai suoi figli l'onore 

perduto l'ollo barbariche crudeltà com­

messe in questa guerra per una insa­

ziabile follia del miliiarismo prussiano 

abbiamo scritto quanto sopra co! cuore 

oppresso dal dolore. 

«Napoleone falli II Kaiser deve 

fallire, o noi crediamo eh- ntni vi sarà 

mai pano fin a quando egli non venga 

deposto dal trono che egli ha disono­

rato, ed i suoi complici o oonsigleà 

d'infamie non avranno inconir to la 

l 
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loro fine per la mano del' carnefice. 
— firmato: Karl Barsteln, presidente; 
Heinrich Qlauret, Emile Qodt, Otto 
Munsterburg, Jacob, Mameladorf, Gu­
stav Ooha, Ernest Kàlbeleìsòli, Conrad 
Scliwabe, Franz Gaussen, membri i 
Àlbreoht Iiettel segretario».. 

Attila a Kalsar. 
Non avete- mai sentito parlare di 

Attila, quello ohe pel-corse tutte que­
ste nostre belle pianure devastando 6 
e che distrusse Aquileia! Orbene, fra 
Attila chiamata il flagelb di Dio e il 

' Kaiser ' di Germania e' è una certa 
qual rassomiglianza. 

Dna rassomiglianza tra l'uno e l'altro 
anche nel modo ferreo, terribile di 
condurre la guerra," senza arrestarsi 
n& davanti a protocolli, nà davanti a 
sistemi di sterminio ohe veramente si 
possono dire abbomìnevólì, ma che pur 
troppo, anziché esclusivamente -bjno} 
nicì, debbono dirsi essenzialmente mo­
derni, figli d'una scienza superba e 

• B M M M M W — W l l l l l l l l l l l i l l l H l l i llìllill 

materialistica la quale sostituisce la 
forza al diritto, e, non ammette il su­
periore dominio dell» legge divina 
naturale'e rivelata. ' 

Conquiste e dsvasta'zlbnl. 
Attila, venendo dàlie pianura della 

Psnnonia, aveva raccolto sotto la sua 
mano poderosa tulti i' barbari por 
precipitarsi con le sue sterminate fa­
langi su tutta la Europa. (3olla. prete­
sa di aver trovata una spada divina, 
a d' essere eletto a castigo dei popoli 
tralignati, egli afflisse, depauperò l'Hu-
ropa tutta e specialmente, quella larva 
di imporo romano ohe andava frantu­
mandosi sotto il peso dei suoi errori 
e dei suoi vizi. 

La Qermanga e la Scizia caddero in' 
suo potere, e gli imperatori d'Oriente 
e d' Occidente dovettero divenire suoi 
tributari. Egli devastò tutte le Pro­
vincie romane fino all'Adriatico, di­
strusse più di 70 citta. 

LEGGETE (NOTIZIE UTILI) 

Il prezzo massimo del soliate. É rame. 
' 11 ministero d' Agricoltura on. Otìva-
«ola, di concerto col ministro doli' In­
terno, ha fissato i prezzi massimi per 
lâ  rivendita del solfato di rame, dei 
dei persfosfati minerali, del solfato 
ammoniaco 6'dalla cslciocianamide. I 
prezzi' verranno pubblicati per ciasouS 
Comune della Giunta Municipale ; però 
i Prefetti sentiranno i competenti pa­
reri delle istituzioni ed associazioni 
agrarie della' provincia al fine di e-' 
manare le necessarie razionali iatru-
rioni coordinatrici a tutti i Comuni 
della. . stessa Provincia. Ancora una 
volta il governo è arrivato con la vet­
tura Negri. Ormai tutti gli agricoltori 
si sono procurato il solfato di rame 
a prezzi d' esosità ; e 1' hanno anche 
quasi consumato perchè la lotta contro 
la peronospera volge al suo termine. 
Ohe cosa diranno ora gli agricoltori ìì 

U censimento del giano. 
Con decreto luogotenenziale è staio 

ordinato-: Art.l- — Chiunque .conduca 
fondi rustici, come proprietario e en-
iiteuta, coltivatore, affittuario, colono 
e a qualsiasi altro titolo, ' deve , 
antro 5 giorni dalla compiuta treb- | 
biatura denunziare la quantità e qualità I 
del grano totale prodotto dai fondi i 
«tessi senza alcuna detrazione ed ,ec- \ 
sezione. 

Art. 2 — Indipendentemente dalle 
denunzie previste dal precedente ar­
ticolo, i conducenti di trebbiatrici deb­
bono denunziare settimanalmente la 
quantità di grano trebbiata per cia­
scun fondo dalle loro macchine. 

Art. 3. — La denuncia.'deve .essere 
presentata all' 'Officio municipale del 
Comune ove sì trcva il fondo o la 
maggior parte di esso. 

I premi alle donne ohe si dlstlngne-
rànno nel lavori agricoli. 
Vìi decreto del ministero di Agriool- i 

tura stabilisco che alle donne che du­
rante la campagna del 1916 si. saran­
no distinte in modo esemplare per o-
porositft costante e produttiva nell'af-
tendere, invece degli uomini chiamati 
alle armi,, ai lavori agricoli, saranno 
sònferite dal Ministero dell'agricoltura 
delle medaglie almeriio agricolo e ^Itri 
premi con diplomi.di benemerenza. Al 
conseguimento dei premi potranno a-
spirare anche le aziende e le organiz­
zazioni che si saranno singolarmente 
distinte per la utilizzazione della ma­
no, d'opera femminile nei lavori agri­
coli. 

li proroga del contratti operai. , 
I. — Il Colono 0 piccolo affituario, • 

ancorché non soggetto al servizio mi-
litare,'può chiedere proroga del con-.i 
tratto agrario quando sia chiamato alle • 
armi metà dei maschi abili al lavoro. < 

II. — In caso di bisogno tanto pro­
prietari che coloni possono chiamare ' 
altri lavoratori; la spesa wieW pur 
parte. Neil' Emilia pochi si servirono 
dì questa legge. Aprano gli occhi I | 

III. — Il Prefetto' può obbligare a ' 
prestare maochiue e personale per la | 
mietitura e trebbiatura a favore dei 

prestazione, ne determina le condizioni, 
i termini e l'equo compensò. 

IV. — In ogni mttn"damento deve 
essere costituita una commissione ar­
bitrale per decidere sulle controversie 
relative alla proroga p rescissione dei 
contratti agrari eaa. 

V. — I lavoratori agricoli, maschi 
e femmine, quando sono in 5 e vanno 
in una stessa località, hanno diritto 
al biglietto con tariffa militare. 
• VI. —•'1 comandi di còrpo d'armata 

possono in certi. casi provvedere ' del 
personale di milizia territoriale per 
la direzione delle graiidi aziende agri­
cole, e per far funzionare le macchine 
agricole., 

U licenze al contadini rlcMamati. 
B' stato pubblicato il decreto luo­

gotenenziale col quale vengono aocor-
,date le licenze ai contadini richiamati, 

,'al regolare lavoro per'il raccolto del 
I grano ed altri cereali. 
• Le domande delle famiglie e degli 
interessati devono farsi ai sindaci dei 

'rispettivi' cornimi, presso cui si può 
' anche ricorrere per- avere- tutti gli 
' opportuni schiarimenti. 

I Passaporti per la Francia. 
Il Commissario d'emigrazione infor­

mi che le autorità francesi hanno di­
sposto che il visto apposto dai consoli 
francesi sui passaporti dei nostri con­
nazionali che intendono recarsi ili Fran­
cia 0 nelle oolonio francesi abbia la 
validità di tre giorni a partire da-
giorno della vìdimaziane, • non compu­
tando però il giorno in cui è stato 
posto il "visto. 

• Pertanto l'emigrante, che non po­
tesse uscire dal regno entro il terzo 
giorno, devrebbe richiedere un nuovo 
visto. 

Pel sussidio alle famiglie morti 
dispersi a prigionieri. 

Siccome in alcuni Comuni ai conti 
nua ad applicare ima vecchia disposi­
zione, che limitava a tre mesi dopo la 
notizia della morte o .della dispersione 
il sussidio alle famiglie, cosi l'on. Mi­
cheli ha creduto opportuno interpella­
re il Ministro della guerra, il quale ha 
risposto a mezzo del Direttore, gene­
rale, con questa lettera; « A norma 
delle vigenti disposizioni, gUp famiglie 
dei inerti deve continuaci a corrispon­
dere il soccorso giornaliero fino a 90, 
giorni dopo il congedamento della clas­
se cui il militare apparteneva, salvo 
che intervenga prima la liquidazione 
della pensione o di un acconto di es­
sa, nel qual caso il soccorso deve ces­
sare col giorno della liquidazione. Non 
sussiste pertanto il ' limite di 90 giorni 
dalla partecipazione di morte, di cui la 

,S. 'V. On. fa cenno. Per le famiglie 
dei militari dichiarati diapersi deve 
a norma delle dette disposizioni 
continuarsi il pagamento del soccorso 
fino a ohe la posizione dei militari non 
venga definita (cioè dichiarato morto 
0 prigioniero). Intervenuta poi tale de­
finizione, si applicheranno poi io nor­
me vigenti e seconda della disposizione 
in cui il miliiare effettivamente sia 
venuto a trovarsi, eppertanto ae risulti 
morto, vale quanto sopra si i detto. 

fondi situati nella atessa Provincia, ed j se prigionero il soccorso sarà continua­
li ministero anche fuori di Provincia. {to alla famiglia finché permanga in 
Il Sindaco decide «ulle domande di tale posizione. 

MummmmmmmmmmmammmmmsBm 

' In retrovie 
ee cbe pini iiiis dà fastidi 

. '(PASTIZ) ^ 
.Betiedeze i nestris veghos 

ohe no vevìn ce pmsal.. 
dentri' e /4r de la cantine, 
Jerih simpri a travasa;-
tra chel neri e ira chel' blàncli 
mei deveniin.,. ma biell plànoh. 

Ma i mvhz, corpo di bacco I 
se la passin vonde mal,. 
ohe ur ioghi ino' di assisti 
al diluvi universàl ! 
lor daurmàn, deventin vici 
ita lis spinis e i flagèi. 

E faeienze de la virgule 
che conturbi il rnaranzòn, 
e de V afte ohe pe' stalis ' 
c6r 'puriròp a toreebny 
né chest àn. jà maraveè 
se si tire la coree. 

No mi iitrbe no la nére 
che uè in/urie sul l'reniin, 
l'à finii di fa puàrBepo 

. cui siei bafs il nioscai'din; 
nesire ziart sarà ohe glorie • 
di scurtai la niangiadorie. • 

•E chel riiss ohe plui noi russe,' • 
l'è d''acardo cu' Z'intese, 
di lassai'de la so robe 
nome un sbrendul di ghamese. 
Né podinf plui meti un hìioh 
mars Viene al fàs zaricih. 

Di Guglielmo la gran borie 
si. consume sott Verdun 
come mv in tei soreli, 
jè za lade ditte in film 
cun man fuarte mieee Europe 
lu à ghapàt ormai pe cope. 

Quindi l'Austrie e la Germanie 
plui no robe l'alegrie, 
jè pluitost cualchi siorute 
che à piantai in retrovie 
un negòzi in montature, 
cìln ufizi di questure. 

La sacrileghe so batule • , , , 
corini libare tra i dingh, 
mene strage in ohe tal vile 
plui del guatri cent e vingh; 
ma ógni fuarte baterie 

. no si tem, come ung .spie, 
Qhape a svàliune peraule 

che dà nvestre poi ribame,. 
e, inocents,'forse nus toghe 
là in chei puestg che no si brame; 
sì la storie nus insegne 
che si cor piare ' la Sardegne. 

Ah / ma V om vestid Tt neri 
l'è il db so plui prelibai, 
guai se al ghàd fra lis sos zatis ! 
ma in un • lamp V è masanàt, .. 
paroè libare, la ma'gne • 
corrie a spdss per la, campagne ? 

Ma isal chest anior di patrie? 
no, l'è'odio l'è furor 
chfi la spinz cuintri il so prossim 
simpri a marzi il glutidòr... 
e a mena ben la bardele 
cuintri-dugh:\: f in'cheste scuole 

Si vorèss pur tira dentri 
del comiln ógni impiegai, 
parche ognun vebi ohe glorie ' 
di resta ben petenati.. 
No siaii là se il diaul us tire... 
san ormai dulà che al aire ! 

Di morós restade in seghe 
cualchi rancide zitele, 
simpri unide in sante leghe, 
apartèn a oheste souele. 
Vàit magari sott la plete 
plui nessune jè segrete.'.,. 

Ma.., in chel dì tan memorabil 
de comparse.... originai, 
de cuvìarte la so tnuse . 
0 cui vèl 0 cui grumàl? 
Cui rispuind a chest ^mtt? 
ma jò no,., che 4i za finii... 

La buona parola 
Domeìiiiea I dopi) j^entge^iste 

-, • •' : ' "•' S. WOA, ol ?i. '.' 
< Siate miserico¥diosi, come 

atiohe iVPàdre vostro è miseri­
cordioso*. , . ', ' 

Sono parole di Gesù Oristo 
ai suoi discepoli dopo il disosso 
sul monte, forse precisamente 
quando gli Apostoli,' con fare 
un po' burbero trattavano la 
folla ohe faceva ressa attorno 
al divin Maestro, 

E le paiole hanno per noi 
grandi insegnamenti. 

Siate misericordiosi, cioè pieni 
di bontà, di tenerezza, di com­
passione con tutti come lo'è Dìo 
con noi. L' esempio . è sublime 
ed è obbligatorio. Dio è mise­
ricordioso :, dunque dobbiamo 
esserlo anche noi. E quante oc­
casioni non ci si presentano 
nella vita quotidiana di eserci­
tarci nella carità verso il pros­
simo ! Non in quella carità che 
consiste in un po' di elemosina 
fatta a suon di tromba, ma in 
quella carità nascosta ohe sta, 
nel com:,atire il prossimo ne' 
suoi difetti, nello scusarlo sem­
pre, nel vedere sempre le azioni 
dei nostri fratelli dal lato buono. 
fiipe*o : quante occasioni di 
esercitarci in -questa carità !.. 

Non ci manca che la. buona 
volontà. Ghie iamola a Dio, 
anche per non meritarci il ter­
ribile rimprovero fatto aR'li A-' 
postoli : Non ' sapete di ohe spi­
rito siete. 

E lo spirito di Cristo,, ricor­
diamolo tempre, è spirito di 
carità. 

Il Cappellano. 

Tra le_notizie 
— Vicenza ha commemorato' 

la gloriosa data d,el 10 giugno 
1848. Edifici pubblici e case 
private imbandierate. Patriot­
tici manifesti del Sindaco, dei 
Veterani, dei Reduci; ' della 
« Dante > e della U 'l'rento e 
Trieste». Nella Basilica della 
Maììonna funzione religiosa con 
assistenza delle autorità comu­
nali. Kicohe corone e fiori a Monte 
Borico sul monumento ai caduti: 

— Il ' Consiglio d' Ammini­
strazione ' della «Fonlazione 
Oarnegie » per atti di, eroismo, 
ha conferito al fanciullo dodi­
cenne Giuseppe l̂ onco-da Ronzo 
(Porto Maurizio) la medaglia, di 
bronzo ed un compenso di de­
naro in premio dell'atto di cor-

raggio da lui compiuto il 18 
settembre 1915 salvando una 
bambina di quattro anni che, 
caduia ih uh fiume, era stata 
travolta dalla corrente. '. 

"—..A JSavf ' York, uh treno 
della ferrovia aerea ha investito 
un altro treno. I Vagoni si sono 
inoendiatiK Ti'sarebbero nume­
rose vittime. 

'— Il cacciatorpediniere fran­
cese * Eantasin » ha urtato nel 
Mediterraneo con un'altra silu­
rante francese ed è affondato. 
Tritto l'equipaggio e tutto il 
materiale sono stati salvati. 

— Il re delle ferrovìe ameri­
cane, Hill, niorto^reoentemente, 
avrebbe lasciato parecchi mi­
lioni di dollari a Ee Alberto 
per la rèsta,urazione del Belgio. 
Cosi telegrafano al, « NeW York 
Herald > da La Havre. 

— Lo scioierò generale a 
Copenaghen è stato proclamato 
dà 120.000 operai. E poi, altri 
80.000 hanno lasciato il lavoro 
in seguito alla serrata pronun­
ciata dai padroni. Tutti i rami 
dell'industria sOno colpiti, ec­
cettuate le ferrovie. 

-— Lire 50.000 per opere di 
beneficenza di guerra sono state 
rimesse all' ex Presidente del 
Consiglio dall'on. Ernesto Artom 
e dai suoi fratelli comm. Vit­
torio e prof Ali sanr'ro, i quali 
intendono con quest'atto muni­
fico di onorare la memoria della 
loro madre Enrichetta Àrtom 
Ottolenghi. 

— Un furto di 120.000 lire 
in biglietti di banca ^ stato 
commesso l'altra notte a Fran­
cofonte (Siracusa) in danno del 
ricco possidente Andrea Cocuzza. 
1 ladri, penetrati nell'abitazione 
di lui poterono compiere l'in­
gente furto scassinando una cas­
saforte. , , 

' — Durante una funzione in 
Duomo, a Modena, per la cre­
sima ai bambini, ; improvvisa­
mente si sono incendiati i veli 
davanti l'effige di. Sant'Antonio. 
La folla è fuggita, all'aperto. 
Grande panico ma nessuna di­
sgrazia. Le fiamme hanno di­
strutto- un quadro', di discreto 
•valore, facendo altri lievi danni. 

— Un' orribile disgrazia è 
toccata al ferroviere Gio-yanni 
Sibilla,.d'anni 33,' ammogliato 
con figli. Mentre discendeva, a 
Porto Maurizio, da una macchina 
in moto, sti-ucoiolò e cadde sotto 
le ruote. Trasportato all'ospedale 
della Croce Rossa, gii furono 
amputate le dup gambe. • 

Tra i popoli in guerra... o quasi 
A base di ferro. 

L'Austria odnia monete di 
ferro. Entro un paio di mesi 
saranno messe/in • circolazione 
monete di ferro di venti «hellers» 
Il presfzo delle cartoline postali 
è stato portato,! in Austria da 
cinque à' otto, « hellers >, il 
porto delle lettele a 15 «hellers» 
e la tassa ,per 1 telegrammi è 
stata cresciuta li due « hellers » 
la parola. ,'i 
Cinque anni di ioareere. 

Il deputato oarinziano Gra-
senanez èistato condannato in 
Austria a p annidi carcere per 
sobillazioM contro ,!• Imperatore 
e contro l'unità dell'Impero. 
Spillano danari. 

Nuove tasse nel. Belgio, -sono 
stato injposte dal governatore 

tedesco col pretesto che il bi­
lancio del Belgio occupato si 
chiude con un deficit di 25 mi-
glioni di franchi. Sono state 
così creata una imposta sui ter­
reni non coltivati, ' una tassa 
di ' patente per i coltivatori, una 
nuova imposta sui redditi e sui 
profitti ed è stata infine annien­
tata la tassa fondiaria. 
La persecuzione. 

Le condizioni del Belgio s'ag­
gravano, Mancano le derrate 
di prima necessità, e ad , An­
versa si •vende la carne di cane 
a prezzi ejevati. Dal principio 
della guerra, i -viveri son rin­
carati del 450. I giovani dai 
17 ai 35 anni devono presen­
tarsi ogni mese all' autorità mi­
litare, e se uno d'essi fugge 
dal paese, il suo comune ne è' 
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tenuto responsabile. I.e con­
danne per favoreggiamento alla 
fuga dei giovani si fanno sem­
pre più numerose e più gravi. 
Per questo reato, il Tribunale 
di Namur ha condannato a morte 
due belgi ; la pena fu poi mu­
tata neir ergastolo. 
La lotta agli Italiani. 

Il governatore di Trieste e 
del litorale ha sciolto la rap­
presentanza comunale di Pa-
renzo ed ha affidato ad un. fun­
zionario dello Stato il disbrigo 
degli affari del Comune, 
La forca. 

Il capo del Municipio di Sacco 
(Eovereto), l'industriale Fran­
cesco Berloldi -^ secondo i gior­
nali di Innsbruck — è stato 
condannato a morte in base alla 
legge marziale avendo espressa 
la convinzione nella vittoria 
dell'Italia. Il Tribunale militare 
di Innsbruck ha ordinato il se­
questro dei beni .dei seguenti 
accusati di alto tradimento: dott. 
Luigi Balista di Trento: dott. 
Gino Dallabona, medico comu­
nale di Ala; Mario Mehgpni di 
Riva; Metello Azzolini, farma­
cista, di Avio; 0 contro gli im­
piegati Gustavo Taufer ed umi­
lio Dallabrida, per delitto di 
diserzione. 

In Italia e fuori 
tra politica e guerra 

— II Miiiistoro Sulandra S caduto. 
Sabato scorso 39 voti di luiaoranza 
au una qulstionu di fiducia lo huuno 
mandato a spasso. Coutriliuìrouo a 
mandarlo via gli iutcrvtiutisti, i socia­
listi ufficiali, alcuni giolittianì, i radi­
cali, un po' di tutti, come si vedo. 
Una crisi ministeriale î  brutta cosa 
in questi momenti. Ma bisogna essere 
•inceri, Salandra aveva dolio colpo — 
tra Is altre quella di voler fare un 
t>o' il dittatore — e Salandra _— lo 
ai vede tanto chiavo — era stanco. E 
86 n' è andato. SI sta lavorando por 
«u nuovo Ministero, che vorrebbero 
uatiouale. I democratici - chiamati 
massoni — cantando vittoria jloro, vo­
gliono un Ministero fatto con uomini 
della loro risma. Dio ci scampi e 
libori, 

— In Francia i ti-doschi hanno preso 
il forte di Taux. I francesi però non 
hanno lasciato cho un mucchio di ro­
vino. Ora torna l'accanimento attorno 
a Verdun. 

— I russi continuano nella loro avau-
2ala travolgento in Vóliuia, in Oalizia, 
i!i Bucovina. Gomplcs.tivamente i ru.sHÌ 
hanno fatto in pochi giorni più di 115 
nàia prigit>nieri austriaci — pochi te­
deschi — od hnnno preso una enorme 
quantitjl di bottino di guerra.. 1 russi 
sono a pochi passi da Leopoli e da 
Csernowitz. « 

aaorii!ile!BiorDoilelBeii.PecBiì-CI[alilì. 
11 comandante dcìUa 1 Armata ha diretto 

RUO ano truppe quo.?to vibrato ordino del 
gtoi-Tio ; 

Il Ufficiali e soldati della I. Ar­
mata, \ 

Pongo all 'ordine del giorno della 
Arma la ed addi to al plauso di tut­
ti la sp lend ida condotta della .37.a 
divisiono in Val Lagarinu. \ t t cca t a  
incessantemente con accaiiiniLnto 
«traordinar io dal nemico, souttiìuto" 
da potenti nrtigUcrie, non solo man­
tiene le isue posizioni, m a co!.ii-nlta-
ca energicamente ed iivlligge enor­
mi piordite aill 'avvcrsarìo. 

« Non abbiamo cedutu di un pas 
so né cederemo finché vi s .u i un-
u o m o » telegrafa un comand ote di 
brigata. 

Ufiiciidi e soldati della I.a Armala 
eaiuilate questi prodi, i-addoppiate 
di valore, difendete vai p u e con 
lo stesso accanimento le vosi i e po­
sizioni I ben presto avrete la gloria 
di aver vinto questa grande lotta, 
«cciuistnndo dir i t to a tuttii la •iv.ono-
•cenza della Pa t r ia e del Bf. 

»1 Maggio 1916. 
H tenente generale comandante 

del l 'Armata : Pecari Gftaldi ». 

M A N Z I N E L L O 
Impressioni di an soldato. 

Uuuiidu, vuriju il mctritiìgiu UÌ'UÌJU U 
ijolvtìi'oso, ai iirrivavu, gunrdiivunio 
iu uubu u la puiJoUiziuuc, e (.-̂i liumau-
duvuiiio: (( (Joinc si ulurù a Muu:^im;l-
lo? (Jlio LLOuoyUDiiini uvi'bmoV Non 

pui'ohò ci priiociiuptitìso il maagiare 
od 11 duniiiro. La vita milUare ci ha 
ormai abiluali a LuLLo. Ma vuuivamo 
per il riposai... Jjl fummo forLunal,!. 

'IVovaiiiiiio popolazione oapilalo, 
B'Gutilo od attiva, aria fresca e aanu 
aùquu miglioi'o o comodità non mai 
avuto Un'ora. 

Trovammo un cappCìUano di Jargo 
cuore (3 zelante, clic "s'intorcasò aubi-
tt» doi nuovi parrocchiani non t ra-
Hiiurando i tìiioì. Si apri la porta dc;U 
la canonica, si .•spalancarono quello 
della Chiesa e corso una voco Tra i 
soldati: « ividi.imo alla visita». Ogni 
sera inrjitti c'è la funziono del SS. 
Ciioro di Gesù. La dolctb Ghiesìna, de­
corata da poco con sobriotfi o finoz-
•i.n, ordinata e pulita prosenta un a-
spetlo imponente. La gravo iloioo?,-
za (̂ o' .suoni o de' canti, ta ressa dei 
ftoldaLi 0 dei villici, commisti insio-
nio, inginocchiati gii unì accanto yli 
altri, eguagliati dalla mcdosima lode, 
dal modoaimo doplderio di assistere 
ai sacri misteri,' i discorsini popolari 
ed ofncaci di parecchi sacerdoti ge­
novesi e dal cappellano locale,, lutto 
\h dentro spira devozione. 

Doiiienioa passata poi la solita 
funzlonoina uostra assunse maggior 
«splendore. Celebrava Mons. D'Andrea 
professore nel Seminario toologioo di 
Messina, assistito dal parroco di 
i'ercotto e dal professore d. iluJTlni 
dei Salesiani. T vespori in pieno can­

to g'ceg*oriano furono eseguiti ma­
gistralmente da un gruppo di 'baldi 
giovani altefnnntisi con votii bianche 
diretti dal Rev. J'adre Gasalo, accom­
pagnando all'organo il capponano lo­
calo,. Tonno il discorijo di circostan­
za, per la forma facile e pel contenu­
to suocoso da lutti apprezzato, il sa­
cerdote caporal-maggioro D. Ghorsi 
Data la obnertiziono ool Yonorahilo 
un coro (li voci bianche intona il bel­
lo e marziale inno " Cantiamo Iddia » 
ed ha terinìT^e In sacra cerimonia, 
l'siàmmo maravigliati e commossi e-

sciamando: a « Manziuollo » abbia-
nm trovato un sacerdote zelanti cht-
sa organizzare fcplemlido n simpat' 
cho-funzioni, e che non può non (!<*-
i-cre dal suo popplo o da quanti lo 

conoscono' T'iciimbiato d'Inlniirfo af 
folto. 

II SLildalo Z. 

P A S S A R I A N O 
P«r la Patria 

Nell'altiialtì gucri-a per una più 
grande Italia, anello il nost ro pae­
sello ha dato il suo eontribulo all'al­
tare della Patr ia . 

Giunse notizia clic Veniibi Artu-
i-o, di Davide, dopo esser Bl:ilo de­
gente per alcuni giorni in U}J Ospe­
dale Militare, moriva per m o r b o 
contrat to compiendo il suo doveri: 
in zona d i operazioni. 

La dolorosa notizia imprcs i ionò 
tutti i paesani, i quali amniirHvano 
e s l imavano il caro Arturo per le 
sue ot t ime quali tà d 'animo. 

Lasciò nel più profondo dolore In 
moglie e cinque Icneri figli. 

Alcuni commili toni compaesani ed 
amici, con pensiero rcli.gioso o gen­
tile inviai 'ono al M. R. Pa r rcco D. 
Bagatto un'offerta per la celebrazio­
n e .solenne di una Messa da Lequiem 

j in sufl',rag|o dell 'anima del l ' amalo 
estinto. 

I>n queste colonne vadano ,'» più 
senti te , icondoglinnze, alla j iovera 
vedova, agli orfani iigli ed aIIK fa­
miglia. 

— o — 
I Oltre ai suaccennato, due altri sol-
' dat i di Pautariano sacrificaroiu) la lo­

ro .i?iovanc esistenza per la Patr ia ; 
.-isi sono: Tulissi Luigi, di Dome­
nico, e Cordovado Giovanni di San­
te. Qucal 'ullimo lasciò la giovane 
moglie ed una bimbba. Condoglian­
ze vivissime. 

A VOLO FJJGCELLO 
Paularo. 

Al Comune è stato concosso un >)Us-
sidio di 100,000 liro )iur speeo o danni 
avuti in coasognenfia delia guerra. 
CIvIdalD. 

Il Sindaco con pabhlieo inftuit'esto, 
distro invito dell'Autorità militare, 
ordina a chiunque deti-nga armi mu-
ui?;ioni ed affini dì consegniirlo subito 
al Comando di Tappa. Dove sostano 
truppe di .pa.isaggio o lasciano abban­
donato grandii quantità di scatolette 
di latta, questo devono esser"; raccolto 
0 consegnate al medesimo Comando. 
L a U s a n a . 

Fu esposto sotto nn padiglione erotto 
dai soldati, un velivolo austrìaco ab­
battuto nella zona di Latisan.-v. Ai vi­
sitatori si mise una tassa di cent. 10 
per il posto di conforto per malati e 
feriti di passaggio. Si incassarono 
nette lire 450. 
M a n l a g o . 

Cn violento temporale scatenatosi 
sabato e dui-ato circa una mezz'ora 
colpi una buona parte delle campagne 
di questo comune, devastandole. Si cal­
cola che 1 raccolti del frumento e del­
l' uva possono considerarsi quasi com­
pletamento perduti. Vi erano doi chic­
chi, di grandine che posavano 80 gr. 
T a r c e n t o . 

Urge un provvediménto per frenare 
r ingordigia di certi negozianti che 
sfruttano il momento per strozzare il 
povero. Ad esempio non danno zuc­
chero se non si acquista per cinque, 
sei lire di merce. Speriamo che il 
provvedimento non manchi e sia 
energico. 
P o r d e n o n a . 

Il Comoiido di Tappa di Pordenone 
ha cessato le sue fuusfioni. Il maggiore 
Venier che lo comandava, ha diretto 
al sindaco una lettera di riugrazia-
monto. 
G e m o n a . 

La mancanza di zucchero già lamen­
tata, paro abbia a finire tra breve. 
Al sindaco ò pervenuto l'avviso che 
un vagone di 100 quintali, sptdito 
dalla fabbrica, giungerti a qu-sto spac­
cio normale. 

Oli esami di maturiti\ nella sode di 
Gemona avranno inizio al n oro 8 del 
giosno 17 corrente. Gli interessati do­
vranno presentare la relativa domanda 
corredata dei documenti a norma dello 
vìgenti disposizioni, a questo sindaco 
entro il 15 andante. 
S a c l l e . 

E' venuto l'aspettato calmiero e tutti 
sono rimasti con un palmo di naso. Il 
calmiero uou riguardi^ phe il riso .0 
lascia all' arbitrio degli speculatori 
tutti gli altri generi di prima ne­
cessità. 
B l a u z z o . 

Mercè l'interessamento dell'on. Gino 
di Caporiacco questa latteria sociale 
ebbe un sussidio ministeriale di lire 200. 
B u i a . 

E' arrivato il Commisaario prefettizio 
per il Comune, ora si aspetta anche 
il Commissario prefettizio por la Con­
gregazione di caritil. 
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Sto Agrario del Regno, intcì e?«untt. 
nuova pubblicazione del ÌSTinistenj 
di Agricoltuia Industr ia e Coninicr-
.10 in duo fascicoli, uno cnntcnett 

55 tabelle di dati sulle siiperficl 
prodotti , ecc., Valliro con le car te 
al 2,50,000 delle 8 provinole, e car­
tina d'insieme. 

La spedizione per posta viene fat­
ta verso anticipo della sola spesa di 
lire ano, pel pacco. 

La Catedra Ambulan te di Agri­
coltura avverte che la benemer i ta 
Società Agraria di Lombard ia offre 
gratuitamente agli studiosi ed agli 
agricoltori del Veneto parecchie co­
pio disponiljHi del Catasto A'jrfirìo 
del Veneto (base della statistica A-
'grària), cioè il 3.o Volume del Cata-

Neppuro due nnnì dì stragi e dì 
Immolazioni di vite nella vastità che 
conosciamo san valsi a richiamare 
donne e famìglie delle nostre città a 
uà senso più alto della vita, a abitu­
dini e 'costami più. severi, a espres-
sloni dì sentimento più nobile. 

Colpa delie donne e più colpa degli 
uomini che preferiscono e desiderano 
le donne a codesto modo, che credono 
di riposarsi e di godersi dell'aspetto 
carnale e frìvolo della bellezza delle 
donne senz'anima, colpa di tutta la 
''nostra'società die per un trentennio, 
e più. s'è appagata di un'educazione 
« borghese » che era la quintessenza 
delia falsità, dell'egoismo, delia fiac­
chezza morale. 

Ora stiamo scontando la mancanza 
dì reiigìosità nella vita, la mancanza 
di senso morale, di carattere, di ener­
gia, dì volontà. Venuto il momento 
In cui le nostre donne dovevano mo­
strare la robustezza delia loro vita 
Interiore, affrontare con serenità co­
sciente i più gravi dolori, troviamo 
che molte rifuggono dal considerare 
l'Idea dei dovere e del sacrifìcio, l'i­
dea del rinnovamento della loro vita 
e sì abbandonano, come se nulla ac­
cadesse net mondo degno dì serietà, 
all' abbigliamento della < decolleté * 
ai divertimenti frivoli, al mettersi in 
mostra come < cose >, come oggetti 
dì godimento. E. OAOOIAGDEIUIA 

niììVAzione di Cesena 

Mercato dei bozzoli 
—.\ Colonna veneta l ' i l furono 

pesati Kg. 42,,100 di bozzoli incrocio 
cbinesc. 

I prezzi prati<3a,ti fnrolio di u n 
minimo di L. 4,30 ad un massimo di 
L. 5. . 

— A Lonigo furono veiidtiti Kg. 70 
mite di iriicrocio ehiriese e bigiallo 
IX h. 4,(53 e 5 al Kg.; Kg. 5,000 di po-
ligiu'Uo e giallo a L. 4 e 4 ^ 0 al Kg. 

Del Pop Domenico Si Fili 
, Cii«'- i^i'iiiìftta iW*0 
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Stagione Primavera-lutate 
V I S I T A T E 

[RIIEIIO liESH 
WGcegsore C. e N. F.lll ANSEU 

— UDINE — 
Assortimenti completi di merce 

tutta nuova a prezzi di massima 
eoncorenza. 
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. . l imola l ' a p p e t i t o , a u m e n t a il p e s o del corpo, 
el imina la tosse, 

moclt'nc.i respcHorato e sopprime t sudori notturni tanto niolfìstt^ 

Tutti L-oloro che sono predisposti a prendere 
ratfncdduri, essendo più facile evitare le 
malattie che guscìpte. 

tutll coloro che soffrono ili tosse e dì raucedine, 
I bamhini scrofolosi che soffro-io dì enfiagione 

delle qtandflic, di catarri deqliucchredcl nosoca. 

I bambini anwM,]i>fli di tosse convulsiva, 
perchè I3 Sirolina calma prontamente 
ijtr accessi do'orosi. 

GII asniaricl, le cui sorfcren7e sono t\'i 
molto mitrgrlte niediarite lei Sfrolinn, 

I tubercolotici e fili ainnialott d'influe 

Cronaca cittadina 

Dalla St'.gri'k'.ria della Giunta 
Diocesana r iceviamo un pirinu) elen­
co di PaiTot«liie. Vicarie o Curazie 
nelle cjuali — secondo le nofiljc'izio-
n i date — si è costituito / / (iriippo 
jtaiToccliiale dell'Unione popnkire. 

Segniamo l 'ordine delle relal ive 
parlccipuzioni pervenute alla Giun-
la Diocesana. 

In un prossimo numero , conti­
nue remo la pubblicazione, clie vo-
filiamo sperare, presto sarà al com­
pleto, 

— o — 
Nicolò — Grazie — S. 

- Tarcento 
I d i n e (S 

Gli'.eonio) -
Tavccuti) - - Marano l>a,!junare — 
Carlino — Ccsariis — .Talmicco — 
Tiirr ida — Cividale — Vìrcn • - Sc-
dilis — Colloredo di P ra to — Mon* 
tonars — Castions di St rada - - E n c -
]non?.o — Hasaldella del Cormor — 
Avaglio — Muzzana del Turgnano 

— Couieglians — Sevegliano •- Lu-
scvera — Goricizza — Pasiun dì 
Pra to — Premar iacco — C^ vazzo 
Gamico — Artcgna — Lmi^jgnncco 

— Niniis —• Buia — Cicconiico — 
Villalta — Rivolto — PeicoUo — 
Manzano — S. Giovanni di Vlinza-
J10 — Camino di Codroipo — Se-
guacco — Cusaignacco, 

lavoro nottiii'iio, per l'ammasso 
e per 1' essicazione dei bossKoli, 

arsns ^ favoi'e deg'li ammassatori e 
cìullu dei filandieri dia • ne faranno j 

istanza, in carta bollata da «. 70 
alla Prefettura. 

— Tempo fa il sindaco di 
Udine chiese al Ministero clie 
si togliessero, per quest' anno, 
iti alcune città di zona di guerra 
gli esami di maturità. Ora in­
formazioni private giunte da 
Roma annunciano imminente 
una disposizione ministeriale 
collaquale si accetta pienamente 
la proposta del nostro sindaco. 

— -iN ella casa di cura del 
dott. (Javarzeriini il sig. tenente 

SlelUi di i Betti Dante, ferito combattctulo 
' per la patria, giurava fede di 
sposo alla sig.na Ida Cion. 

^- Improvvisamente scoppiò 
il fuoco nflla soffitta di una e is > 
fuori porta Aijnileia. Occoi'se 
un lavoro indefesso dei pompieri 
militari e borghesi per o spe­
gnimento. Andò distrutto tutto 
il tetto e pai'te del pavimento 
della Soffitta. 

.«i taccia sei-virc itila formazione di informata della sciagura. Lei 
d( tti atli, polizze, titoli, quietanze e r i s p o s t e d e l l a m o g l i e r i s p e c c h i a ' 

vano le ansie dell'incertezza 

giiiig 

Blons. Arcivescovo benedice ana nnova 
cappella — Per la moralità — Oli 
esami di matiiritì — Oggetti anti­
chi rinvenuti — Ammasso ed essi-
cazioite del bozzoli — Oli esami di 
maturità - Nozze — Soflitta iii 
fiamme. 
Mons. Arcivescovo Sabato al­

l' Ospedale militare di Ger-
vasutta, fuori porta Cussignacco 
benodiva la nuova cappella in 

•iinuratin-a costruita e di'corfita 
dai soldati. L'Arciv s ovo che 
fu accolto dalle autorità militari 
con dct'eren/. singolare JÌvolge-
Va ai iiresenti in pirate parole 
poi, benedetta la chiesa, visita­
va i padiglioni dcU'Ospedal 

La Gazzella Uffifiale pubblica un 
decreto reale p e r l 'aunienlo del 
centesimo di guer ra deJlé tasse sugli 
all'ari, delle tasse sui pacchi pos t i ­
li. 

« 11 centesimo di guerra a par l i -
re dal T.o Luglio .sarà raddopij iato 
Simo csclu.si dal raddoppian ien to 
i reddit i di ricchezza mobi le non 
appaiMencnti alla categoria A, la cm 
ii'iposlu è riscossa pe r r i tenuta di­
r e n a nonché le s o m m e capital i pa­
gale dall ' islituto nazionale delle as-
.s'curazioiii, agli assiciu'ati o loro a-
venli cau.sa ed i p remi ad esso pa­
gati da ])rovincie e comuni per la 
'issicurazione dei loro (lipjendenti. 

11 ])agamento sarà eifetlualo alla 
s. adenza dlela ra ta di Dicembre, 

« i3i provvediment i i n mate r ia 
di tasse sugli all'ari sono soijgelli 
uella misura iìssa di centesimi 10 i 

In "alcune vie della città ^ ' ' ° ' " l"-'" '̂'>*i'̂  ^ '''1"'< '̂'« 'l'̂ "'̂ ^ 
la circolazione per chi ama il 
proprio buon nome è diventata 
impossibile. E sono vie frequen­
tatissime e di necessario pas­
saggio. I ragaz7,i prendono pai'te 
a tutto le gazzarre con quanto 
frutto morale è facile immagi­
narlo. Sere sono due donnaccie 
si permisero di venire sulla via 
piil svestite che vestite. Questo 
è un fitto esponente di un pes­
simo stato di cose e noi ci per­
mettiamo di chiedere: l'autorità 
che, ci sta a fare? 

— Gli fsami maturità, in at­
tesa di dispoaiz oni ministeriali 
furono rimandati ad epoca in-
determinat •. 

— "ul piazzale del Castello 
nei lavori di escavo p r l'acque­
dotto furono rinvenute alcune 

.monete romane, fra cui una 
medaglia in bronzo dell' impe­
ratore Augusto (4-3 av. 0. - 14 
àv. 0.) ed una lampadina di 
terra cotta per tomba cistiana. 

-— La Camera di commercio 
comunica che la R. Prefettura 
ha concesso anche quest' anno 
la deroga dalle disposizioni 
della legge sul riposo [domeni­
cale e da quella riguardante il 

merci s t raniere e nazionali . 
La tassa di boUo sui manil'esli in 

arr ivo e in par tenza è elevata da li­
re una e cent, 35 a lire 2 a cent. 70, 
e da cent. 10 a ceni. 20 è e levat i la 
tassa sul lascia pas,sare che si conse­
gnano ai bas t iment i dispensati dal 
"nanif'eslo di par tenza. Le lasse an­
zidette, comprensive dei decimi oil 
addizionale, si riscuofcno a no rma 
dlel 'art . 63 del testo uriieo i I„ug]io 
1897 numer i 414. 

La tassa di bollo ii-, cju*, IS per 
foglio sui libretti di conto corrente, 
•lomiiialjvi e al portili, re è elevala 
u cent. 20 pe r ogni foglie, col niini-
I o di lire una, oltre i Idtcmif, e lo 
addizionale per ogni librelto. Nelle 
lasse suddetto è compresa quella 
lier le quietanze. La preseli le di-
Er.osizione avrà effello dal 1 higlio 
1916. 

E ' amnen ta t a da cent. 70 a lire 
una e cent. 35 compres i decimi ed 
addizionali , la tassa fìssa di bollo 
.•sui registri a m a d r e e ilglia per la 
spedizione delle polizze dei titoli di 
azioni ed olibligazioni delle quie-
lanze ' r icevute non ordinar ie ed ol­
ii concernent i e oi>eraziorii delle so 
c:(-là anon ime ed in accomandita 
in azioni e delle società anonime e 
corapagnie di ohe nella legge 26 
Gennaio 1896 n. 44 e su ogni al t ra 
sorte d i car ta anclie s tampata , che 

ricevute non ordinarie , salvo le di 
ff osizioni dell 'art . 15 di detta legge 
ed escluse le cartello agrar ie emes­
se da società ed istituii esercenti il 
credilo agrar io e le azioni di valore 
ncmiua le non super i roe a lire 25 e-
iT'esso dal le società cooperative. 

La presente disposizione avrà cf-
folto dal pr imo Luglio 1016. 

« Pei trasi3orl!i mar i t t imi , (eielu-
si quelli effettuati dalle ferrovie 

dello Stato) ind ipendentemente dal­
le tasse di bollo e dalle addiziona­
li stabilite dalle oggi vigenti, e do­
vuta, por ogni poizza di craieo una 
sopratassa di guerra da riscuotcj'si 
r e i m o d i stabiliti pe r le ta.sse ordi-
n-tric di bollo e fissate nella sei^ien 
te inis l i ra : 

A) i)cr le spedizioni di merci in 
•-in solo colio del peso da ol i re 60 a 
\'J0 ch i lognnami cent. 20; 13) per le 
sjjedizioni di piìi colli da oltre 20 
a 120 chi logrammi cent, 50; C) pel­
le spedizioni d i ilierci di maggior 
;:?;eso su navi dest inate al piccolo 
cabotaggio lire una, su alti''; na­
vi lire 2. 

La sopratassa di guerra predel­
la è compresiva dei decimi e adili-
i ionale . 

« La fas-sa per i biglietti d in­
gresso ai c inematograi! d'imiiortos 
tn-csso ai cinematogralì d'imiiorlo 
6up e r i o r e a L. 2 è aumenta la di ^0 
cent, per ogni l ira o fracioue di lira 
in più di lire due n - i emiiuni nei 
'inali la lassa sul prodot to lordo dei 
pubblici spettc'ioli -è dovuta ,-i')lo 
Slato. 

« Dal 1.0 Luglio e. a. la lassa di 
spedizione dei pacchi pù'ilali per 
l ' interno del Regno e colonie t; per 
gli ulfici nazional i aU'cslcro è au­
menta la come segue: 

Per i pacchi fino a.] peso di 3 kg. 
ria cent. 60 a 70; per 1 pacchi da 
oltre 5 fino a 10 kg. da lire 1,40 
a 1,80. 

E" man tenu ta la lassa speciale di 
ceni. 30 p^r pacchi dirett i a nulita 
ri iu zona di guerra' e quella d i cen­
tesimi 40 'pei i pacchi spediti dai 
mil i tar i chiamat i alle a rmi . 

Il dirl i lo di ass iemare p e r i pac­
chi il valore dichiara to è elevalo 
da cent. 10 a cent .15 pe r ogni 200 
lire o frazione di 300 lii-e. 

Nel caso d i spedizione contempo­
ranea ad uno sles-so mit tente e stes-
.10 dest inatar io di più pacchi gra­
vati d i assegno, la tassa anzidelta 
e flssata in cent. 10 per pcco con un 
min imo di cent. 3.0 

T pacchi debbono e.ssere no rma l ­
mente affrancati doi mit tent i all 'at­
to dellas pedizione, è tuttavia con­
sentita la spedizione; in por lo asso 
gnato, lasciando a car ico del de­
stina tarlo il pagamento della tassa 
a l imentata del dirit to fìsso di lo 
cent, per ciascun pacco. 

ma quando, finalmente, tutta 
la verità le fu nota, un' onda 
di tenerezza confortatrice tra­
boccava dal cuore di lei. Così 
ella scriveva il 7 agosto : 

«Sento che appena guarito 
ti metteranno le mani di gom­
ma. Ebbene, mio caro, non ti 
avvilire perchè non hai Je mani, 
che ci sarà la tua Sesti lia che 
ti aiuterà. Sta allegro ectintento 
che cosi 1 iù presto guarirai e 
tornerai fra noi che tanto ti 
desideriamo. » 

E in una lettera successiva: 
« Mi sembra mille anni cho 

sei lontano.... Speriamo dal Si­
gnore che tutto il più forte do­
lore sia passato. Quanto vorrei 
poter volare vicino al tuo lettino 
e dirti tante coso e confortarti 
d'un immenso conforto!», 

Non è forse simpatica questa 
buona sposa ? 
S;io. GABRIELE t'AlSANI, DiMUoro rospon. 

St-:ibilimoiiU) tip. S. Piiulìno 
Via Troppu, N. i 

Per le' ùiaarziotii di qualuDqiu spen 
eie 3KI Coipirìare del Fziuì i e KTojilrà 
Bundteva rìoolgtni aU'Agsiàita cU 

HA.\SE!i>«TEm B -WO&LBR 
Vìa Manin - HDINB - 'Vis Manin 

SEI\T1TE SPOSE! 
Durante un combattimento 

al Col di Lana, una granata, 
scoppiandogli davanti, spezzava 
il fucile al soldato Zampini di 
Gallete, gli strappava netto uii 
braccio e gli fracellava la mano 
del braccio rimastogli ; tutto il 
resto del corpo rimaneva mi­
racolosamente illeso. 

Dovette essere amputato ed 
una grande tristezza lo invase 
al pensiero dell' orrore che la 
sua mutila/ione avrebbe pro­
dotto nella sposa adorata. Fu 
lento e guardingo nel renderla 
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fiaggi in 16 giorni per BOEiiOS-AYRES 
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Parteinza mensile per lì dentro America 
Incrociatori ansUlarl della R. Marina - Telegrafo Marconi nltrapotente. 
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Ahrusii, Dima d'Aosta, Verona, America, Duca di Genova, Stampalia, 
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Lunghezza maaslinn circa m, ̂  0 - lai-frlit-zzii .?,ìi-oa m, Vi - altezza oìrr-a ra, ilS - dislo-
oaiuQuto tonn. 2&.CO0 - diiatlro motrici -i iiii'liiiia - qiialtroelipi - potenza dulia motrici 
HP 3!,000 - Velocità nodi iO - TeloKrat'o Marconi ultrapotente - Vaaclie antinillanti. 

Servizi di Illeso; Cineiaritottrafo - On-liostra - iiiblioteebe - Giornalo dell'Atlantico 
- Salone da ballo - Baia di «Sport» Salo pur bambini - Sarta Modista - Fioruia -
liaaar - Parruochien • peltiaatrieo - Aecensorì - Telefoni luterai. 

Far infoTinasiieni e paesaggi rivolgersi all'Agente autorizzato : 

A N T O N I O F A R E T T I (ODIIIE• IlaAiiulleiaH.84) 
Caaella 78 — Tolefeu» iniarprovinaiale 448 — Telo^rammi Paretti 

« 5CIK0??0 PAMlAJtO „ 
LIQUIDO IK POLVEKB E IN TAVOLETTE COMPRESSE 

del Prof. ERNESTO PAOLIAHO - NAPOU 
4, Calata S. Marco - NAPOLI - Calata S. Marco, 4 

Inscritto naila Farmacopea U f f i c ia la dei Regno 
Il migliora dei purganti. - Ottimo depurativo e rinfrescativo dei sangue. 
- Introdotto, usato ed altamente approzcato iu tutto il mondo, - II piji 
vecchio farmaco in commercio, - Ìli|;liaia o migliaia di prodotti oonai-
mili sou nati e aon morti, ma lo « S C I R O P P O P A G L I A N O ) 
del Prof. Ernesto Pag l iano di Napoli trionfa eruipm su tutto • 
•u tutti, 0 la sua fama e fiducia aumentano sempre. - Ottima cura 
primaverile, consigliabilissimo in autunno, benefico in ogni epoca. 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI FABMAOISTI 

nieiliiretatuliifanM la oostra Ratta.- Saliett a aoi le V lOilnFaiiiiacIsta noBravetsi 
WiWMtWWWIMIHillBailIflWimiilllllWIIMWll II<»WI>BÌBWÌMWWII» • • • • • • — — 


